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Diego Cimara

Il conte Diego Cimara è nato per 
caso a Roma mentre cadevano le 
bombe del ’44. 

Ha studiato psicosociologia e giu-
risprudenza per poi diventare gior-
nalista prima alla Radio Rai e poi 
al Tg1. Dove prima come esponente 
della redazione cronaca ha raccon-
tato dagli uccelli di valle Giulia al-
l’uccisione politica di Pasolini, dallo 
stragismo degli anni’70 agli anni di 
piombo fino alla congiura di Catili-
na-Moro nelle idi di quel Marzo che 
cambiò l’Italia ed anche la sua con-
notazione che si era eccessivamente 
esposta con indagini su Pecorelli, P2, 
massoneria, mafia e terrorismo.Così 
dal 1981,dopo la guerra del Corno 
d’Africa dove si prese una grave ma-
lattia, è passato alla redazione cultu-
ra. Ed ecco che da 12 mila pagine, in 
un lavoro di 10 anni, ha tirato fuori 
l’anima del nonno Costant Zarian, in 
un diario anno per anno che è l’inda-
gine di un secolo corto ma così inten-
so da non poter essere contenuto in 
un solo libro.

Cimara ha già pubblicato, fra l’al-
tro, Denise, una storia d’amore; Fatti 
non Parole; ed ora sta per uscire con 
Cimareide, la storia della sua vita 
professionale attraverso tutti i servizi 
radio-tv mandati in onda in 40 anni di 
professione. L’italia vista dalla loop 
della macchina da presa della storia.

Una delle pagine più oscure, ed al tempo stesso meno divulga-
te, della storia del XIX secolo è quella del genocidio perpetrato 
dall’Impero Ottomano prima e dai Giovani Turchi poi, ai danni 
delle popolazioni Armene stanziate da sempre sul territorio che 
comprendeva la parte nord-orientale dell’attuale Turchia e sulle 
terre a nord dell’Impero Persiano su fino alle cime del Caucaso. 
Ed infatti la storia ci racconta di una nazione eternamente contesa 
e frazionata tra molti grandi imperi, Persiano, Ottomano, Russo e 
continuamente devastata ed angariata da frotte di invasori quali i 
Turchi Selgucidi od i Mongoli.

Metz Yeghérn: il “Grande Male”, così gli Armeni chiamano 
l’olocausto del loro popolo: il genocidio di milioni di persone 
cancellato dalla memoria storica dell’Occidente. Era il 1914 quan-
do gli Armeni finirono schiacciati nel gigantesco scontro geopoli-
tico tra imperi e nuove potenze che stava cambiando il mondo.

Sterminio organizzato per motivi religiosi dall’impero Ottoma-
no alla fine dell’800 e durante la Prima Guerra Mondiale (1914-
1922). 

Uccisi dai Turchi un milione e 500 mila Armeni Cristiani. 
Olocausto dimenticato che, tra la fine del XIX e l’inizio del XX 
secolo, sterminò un popolo colpevole soltanto di appartenere a 
un’etnia e a una cultura diverse e di professare un culto di mino-
ranza.
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In copertina: 
“Il Coro del Gulag - 1999” 
opera dell’autore.€ 14,00
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